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PARMA p

Fondazione Imprese
e atenei insieme
per la formazione
L'Unione parmense industriali e l'Università di Parma
tra i soci dell'iniziativa nata ieri nella nostra regione

pNasce la Fondazione per la
formazione universitaria a
orientamento professionale
(Fup): un partenariato pub-
blico-privato che connette
mondo universitario e reti in-
dustriali del territorio emilia-
no-romagnolo per la proget-
tazione, la promozione e la ge-
stione delle nuove lauree ad
orientamento professionale.
Le università di Bologna, Mo-
dena e Reggio Emilia e Parma, il
Politecnico di Milano – polo ter-
ritoriale di Piacenza e Univer-
sità Cattolica del Sacro cuore –
Campus di Piacenza sono i soci
fondatori universitari, a cui si
affiancano Confindustria Emi-
lia centro, Confindustria Pia-
cenza, Confindustria Roma-
gna, Unione parmense degli in-
dustriali, Unindustria Reggio
Emilia e l’associazione Scuola
politecnica Its Emilia-Roma-
gna. Le lauree ad orientamento
professionale sono corsi di stu-
dio triennali fortemente incen-
trati sulla formazione tecnica,
pensati per formare personale
altamente qualificato e specia-
lizzato nei diversi settori del-

l’ecosistema produttivo. Non a
caso, la collaborazione tra uni-
versità ed attori del territorio
per lo sviluppo della formazio-
ne professionalizzante è uno
dei punti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr), at-
tualmente in fase di elaborazio-
ne da parte del Governo, che
definisce le linee guida per l’u-
tilizzo dei fondi europei Next
generation Eu.
Aumentare l’offerta di percor-
si di laurea professionalizzanti
è infatti fondamentale per far
crescere il numero di laureati
in Italia, in particolare nel
comparto tecnico: un dato che
oggi vede il nostro paese al
27,6%, molto al di sotto della
media europea (41,6%). Con
questo obiettivo, è quindi im-
portante fare sistema su base
regionale, con un progetto di
ampio respiro che permette di
raggiungere numeri consi-
stenti. La nascita della Fonda-
zione per la formazione uni-
versitaria a orientamento pro-
fessionale permetterà quindi
di ampliare l’offerta di questo
tipo di corsi di studio, che sa-

ranno sviluppati in stretta con-
nessione con il sistema pro-
duttivo del territorio. In questo
modo gli studenti potranno ac-
quisire una preparazione uni-
versitaria di alto livello tecnico
e scientifico, anche grazie alla
possibilità di realizzare parte
delle attività formative diret-
tamente all’interno delle
aziende. La Fondazione prov-
vederà infatti alla gestione del-
le attività formative integrati-
ve, dei laboratori e dei tirocini,
e sosterrà azioni e servizi per
l’orientamento, il diritto allo
studio e per l’inserimento de-
gli studenti nel mondo del la-
voro. La partecipazione della
Scuola politecnica Its Emi-
lia-Romagna fungerà inoltre
da raccordo e permetterà di fa-
vorire azioni condivise di
orientamento nell’ac c e s s o,
con l’obiettivo di incrementare
il numero complessivo dei gio-
vani con specializzazione tec-
nica, scientifica e professiona-
le e di favorire la continuità dei
percorsi di ciascuno.
«La nascita di questa Fonda-
zione rappresenta il chiaro

SOCI DELLA FONDAZIONE I firmatari dell'accordo che ha portato alla costituzione di Fup.

esempio di un’alleanza terri-
toriale che ha l’obiettivo di
promuovere ulteriormente il
segmento della formazione a
orientamento professionale» ,
dichiara il rettore dell’Univer -
sità di Parma Paolo Andrei.
«Atenei e imprese della nostra
regione - prosegue - fanno
dunque fronte comune per ac-
compagnare gli studenti in
percorsi qualificanti e specia-
lizzati a loro vantaggio».
«Le competenze presenti nelle
nostre aziende - sottolinea An-
nalisa Sassi, presidente dell’U-
nione parmense degli indu-
striali - sono sempre state una
leva fondamentale per l’affer -
mazione delle loro produzioni
sul mercato mondiale ed è per
questo che da tempo, anche
grazie alla disponibilità dell’A-
teneo di Parma, abbiamo svi-
luppato nuovi percorsi in ri-
sposta alle esigenze speciali-

stiche del tessuto economico e
in particolare per la prepara-
zione di persone dotate di
competenze tecniche adegua-
te. Quello di oggi rappresenta
un ulteriore passo avanti in
questo senso, la formalizzazio-
ne di un rapporto in un più am-
pio contesto di collaborazione,
che certamente porterà nuovo
valore a questo territorio».
«Quello siglato è un accordo
storico, il primo in Italia, mo-
dello di una nuova alleanza tra
sistema della formazione e
università per una nuova buo-
na occupazione - dichiarano gli
assessori regionali all’Univer -
sità, Paola Salomoni, e alla For-
mazione e allo sviluppo, Vin-
cenzo Colla -. È un’o p e ra z io n e
per rafforzare le opportunità
per i ragazzi. La regione Emi-
lia-Romagna ringrazia gli ate-
nei, l’Associazione delle Fon-
dazioni ITS regionali e Confin-

dustria. Una collaborazione
che permetterà di ampliare i
due segmenti dell’offerta pro-
fessionalizzante per risponde-
re alle diverse aspettative e at-
titudini dei giovani, favorendo
il successo formativo di tutti,
anche valorizzando le possibili
passerelle, per corrispondere
ai diversi fabbisogni formativi
e professionali delle nostre fi-
liere produttive e dei servizi.
Per il 2021/2022, come Regio-
ne, con un investimento com-
plessivo di 10,5 milioni, portia-
mo l’offerta di percorsi Its da 27
a 34, coinvolgendo circa 900
giovani. E con il Governo stia-
mo dialogando su come inve-
stire nelle competenze tecni-
che e scientifiche per proget-
tare nuovi corsi per le filiere
strategiche del Paese, come di-
gitale e green economy».
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